VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL GIORNO 06 GIUGNO 2015
Con inizio alle ore 09,00 del giorno 06 giugno dell’anno 2015 in Vittorio Veneto, l’aula magna del Seminario Vescovile, si riunisce, in seconda convocazione l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac, debitamente convocata a termini di statuto sociale, per trattare il seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Comunicazioni del Presidente;
2) Varie ed eventuali.

Presiede l’Assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione, sig. Zanette Stefano, il quale, constatata la presenza di 171  Soci su  1.112  iscritti (il cui elenco sottoscritto dal Segretario si trova in allegato agli atti assembleari della cooperativa), dei seguenti componenti del Consiglio di Amministrazione sig.ri, , Bortoluzzi Ferruccio, Chies Marcello, Collatuzzo Giuseppe, Da Ruos Carlo, Dan Elia, Gava Luigi, Livieri Alessandro, Meneghin Ivano, Talamini Lino, (assenti giustificati Bernardi Luciano, Borsoi Renato, De Rosso Narciso, Lot Antonio, Marcon Angelo) dei Sindaci effettivi sig. Conte rag. Ettore, Fabbro dott. Paolo e Zanon Dott. Giovanni dichiara valida la seduta.

Dopo aver salutato i soci presenti, il Presidente propone all’Assemblea la nomina del sig. Lauro Pagot, Direttore della cantina, quale segretario per la redazione del verbale. I presenti all’unanimità approvano.

Il Presidente apre i lavori dell’assemblea leggendo una breve relazione che illustra gli ultimi accadimenti riguardanti la vita della cooperativa che riportiamo integralmente:

“Signori Soci, un saluto e un ringraziamento da parte del il Consiglio di Amministrazione per la vostra presenza a questa assemblea che dà l’opportunità agli amministratori di informare la base sociale sugli avvenimenti accaduti nonché sui programmi a breve e medio termine della Cooperativa.

Dopo la difficile vendemmia del 2014, della quale vi abbiamo già relazionato nell’assemblea di novembre 2014, il Consiglio ha seguito costantemente i lavori nella nuova sede di via S. Giuseppe a Conegliano. La linea di imbottigliamento è stata completata, la produzione nello stabilimento è cominciata a marzo, con l’imbottigliamento di una prima partita di vini destinata agli spacci aziendali e successivamente con imbottigliamenti per conto della nostra clientela. Sono state installate autoclavi per una capacità complessiva di circa hl 13.000, verranno inoltre inseriti serbatoi per lo stoccaggio vini per una capacità complessiva di circa hl 19.000. Sull’acquisto di queste attrezzature andremo a percepire un contributo del 30% previsto dal Piano di Sviluppo Rurale, su una spesa di € 1.800.000 circa. Sull’acquisizione di altre attrezzature, sia per la nuova sede di Conegliano, sia per la sede di Vittorio Veneto, abbiamo inoltre presentato domanda, ed ottenuto il contributo, ai sensi del bando regionale 2441 del 16.12.14 “OCM”, su una spesa finanziabile  di € 440.000. Nonostante queste provvidenze previste dai bandi regionali, per far fronte finanziariamente agli investimenti effettuati, abbiamo acceso un muto a medio termine, con l’ICCREAA –Banca della Marca e Banca delle Prealpi, per la durata di 10 anni di € 3.000.000.

Sono inoltre stati richiesti due prestiti a breve termine, 5 anni, uno finanziato da Veneto Sviluppo, ed uno con l’Unicredit, per complessivi € 4.500.000, ed un apertura di credito in c/c di € 1.500.000 con la Cassa di Risparmio del Veneto per la durata di un anno.

La disponibilità finanziaria ottenuta ci ha permesso di estinguere anticipatamente i due mutui in essere con la Banca delle Prealpi, accesi nel 2008, le cui condizioni alla data odierna erano molto onerose rispetto all’attuale mercato finanziario.

Il Consiglio di amministrazione ha inoltre seguito costantemente l’evoluzione del mercato della commercializzazione dei vini, nel quale ci sono state non poche tensioni, soprattutto in riferimento al vino Prosecco. L’annata del 2014 si è stata nferiore alle aspettative, con una produzione che si è rilevata insufficiente alle richieste del mercato. Il Consorzio del Prosecco doc ha cercato di ridurre le tensioni, liberalizzando tutto il vino stoccato della campagna 2014, e chiedendo alla Regione Veneto un aumento delle superficie vitate dell’uva glera atta a Prosecco pari al 20% degli impianti esistenti. Per la prossima vendemmia saranno inoltre richieste alcune modifiche al disciplinare di produzione, che prevedono l’aumento della resa uva/vino dal 70 al 75%, ed il taglio con i vini Pinots e Chardonnay in sede di vinificazione e/o preparazione delle couvè. . 
Anche il Conegliano Valdobbiadene docg, pur essendo una realtà più stabile del Prosecco doc, ha vissuto momenti di tensione. Verranno richieste alcune modifiche anche al disciplinare di produzione di questo vino, che prevedono il divieto della raccolta meccanizzata dell’uva, l’abolizione della forma di allevamento “cortina semplice” e l’eliminazione della tipologia frizzante.
Si prospettano novità anche per il vitigno del Pinot Grigio, con l’istituzione di una nuova Doc che dovrebbe preservare questa tipologia da frodi e migliorarne la qualità. Al momento però non è stata ancora presa alcuna decisione in merito”

Dopo aver presentato questa breve relazione, il Presidente invita i presenti ad intervenire sugli argomenti trattati. 
Prende la parola il socio Mura Corrado, chiedendo il motivo per il quale la forma di allevamento “cortina semplice” non viene ritenuta idonea alla produzione del Conegliano Valdobbiadene docg. 

Risponde il Presidente, spiegando che il Consorzio della docg ritiene che questa forma di allevamento non sia idonea alla produzione di uve glera perché non garantisce un buono stato sanitario delle stesse.

Interviene quindi il socio Profili Alessandro, chiedendo chiarimenti in merito all’eventuale eliminazione della vendemmia meccanica per la raccolta delle uve atte al vino Prosecco docg. 
Risponde il Presidente, spiegando che il Consorzio della docg punta ad una valorizzazione del prodotto Conegliano Valdobbiadene docg, la raccolta manuale viene ritenuta più idonea allo scopo, sia per una migliore conservazione delle uve, sia per una valorizzazione dell’immagine del prodotto.
Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara conclusa l’Assemblea alle ore 10.10.
Il presente verbale viene confermato e sottoscritto. 
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